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1. PREMESSA 

La scrivente Società di Professionisti ha ricevuto incarico dalI’Amministrazione Comunale di 

Ceranesi di eseguire la progettazione preliminare degli interventi di sistemazione del versante in 

località San Pietro. La zona in questione ricade in area di frana attiva nel vigente Piano di bacino del 

Torrente Polcevera ed è stata  sede di movimenti diffusi durante l’evento alluvionale del novembre 

2014. 

La presente relazione, basata sulle risultanze delle attività di indagine e di monitoraggio 

eseguite e del progetto preliminare illustra le opere previste nel primo lotto lavori, finalizzate al 

miglioramento delle condizioni idrogeologiche del versante nonché all’incremento delle forze 

stabilizzanti nel computo del fattore di  sicurezza globale del pendio. 

 
 
2. MODELLO GEOLOGICO DEL PENDIO 

 
La descrizione delle condizioni morfologiche e geologiche è illustrata nella relazione geologica 

del presente progetto; di seguito si descrivono le principali risultanze stratigrafiche ottenute dalle due 

campagne d’indagine eseguite. 

Lungo l’impluvio che discende sul margine SE dell’abitato di San Pietro, si  è rilevato un profilo 

stratigrafico suddivisibile in tre orizzonti principali: un livello più superficiale costituito da sabbie 

argilloso-limose con frammenti e pietrame, di spessore variabile da pochi centimetri a 5 m, 

riconducibile a copertura vegetale e riporti antropici. Al disotto è presente un secondo orizzonte, 

costituito da una coltre detritica di origine franosa, caratterizzata da sabbia argilloso limosa, con 

scaglie e frammenti, passante ad argille marroni derivanti dall’alterazione del basamento roccioso. I 

sondaggi   hanno messo in evidenza che il passaggio alla roccia di substrato, costituita da argilloscisti 

nerastri, non è netto, bensì caratterizzato da una potente zona di alterazione a prevalente matrice 

argillosa con scaglie argillitiche. Nel settore centrale del versante, dove la pendenza è minore, lo 

spessore di  tale livello varia da un massimo di 12 m nella zona occidentale dell'area di interesse 

(sezione A-A') fino al minimo di 5 m nella zona orientale (sezione B-B'). Come quello superficiale, 

questo livello si rastrema a monte e a valle dove la pendenza del versante aumenta. 

Il terzo orizzonte è costituito dalle argilliti del substrato (Argilloscisti di Murta e Argilloscisti di 

Costagiutta). Si tratta di argilliti grigio-nerastre stratificate e/o foliate in livelli di spessore da 

centimetrico a decimetrico, fittamente piegate e fratturate, localmente brecciate. Si rileva la presenza 

di vene di calcite più abbondanti in profondità. L'immersione generale delle foliazioni è verso SE con 

un'inclinazione compresa tra i 25° e i 65°, a traverpoggio rispetto al versante. 
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3. RISULTANZE DALLE VERIFICHE GEOTECNICHE E IDRAULICHE 

 
Dalle risultanze delle indagini e delle verifiche geotecniche e idrauliche illustrate nelle relazioni 

specialistiche facenti parte del presente progetto, è emersa la possibilità di incrementare di circa il 

30% il fattore di sicurezza lungo le superfici di rottura individuate, con la sola depressione della falda. 

Si è pertanto dimensionato l’intervento, attraverso la predisposizione di un modello di flusso e 

verifiche con impiego di metodi bibliografici. Il sistema predisposto si sviluppa sui seguenti punti 

fondamentali suddivisi in due lotti funzionali: 

Lotto 1 

• sistemazione del deflusso ipodermico e delle vie di filtrazione presenti lungo il versante 

mediante una rete di trincee drenanti afferenti al corso d’acqua; 

• realizzazione di una rete di pozzi drenanti, posizionati lungo il pianoro di Cian de Mia, 

corredati di dreni suborizzontali. 

Lotto 2 

• sistemazione dell’idrografia superficiale con riassetto dell’alveo esistente nell’impluvio 

ad est dell’abitato di S. Pietro e adeguamento delle sezioni e degli attraversamenti 

stradali per il corretto convogliamento dei deflussi fino alla portata con tempo assegnato 

di ritorno pari a 200 anni; 

 
 
4. CARATTERISTICHE DEGLI INTERVENTI DI PROGETTO DEL LOTTO 1 

 
Per ottenere delle efficaci depressioni della piezometrica nel terreno si è previsto una rete 

drenante, la cui rappresentazione grafica è riportata nelle tavole di progetto da E03-E06, così 

suddivise: 

 
1. realizzazione di nuovo sistema di trincee drenanti, estese fino alla profondità di 2 m 

dalla quota di piano campagna, raccordate con la nuova sezione d’alveo. La finalità del 

sistema di trincee drenanti è la raccolta delle acque di infiltrazione superficiale che 

scorrono in maniera incontrollata nell’impluvio in esame e che alimentano alcune 

sorgenti temporanee ubicate a monte della strada dell’ex Guidovia; 

2. trivellazione di 10 pozzi di diametro 1500 mm, della profondità di 10 m, dai quali si 

dipartono 2 ordini di dreni suborizzontali della lunghezza di 10 m, collegati mediante 

scarichi di fondo eseguiti con perforazioni a trivellazione orizzontale controllata (TOC); 
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Le opere precedentemente elencate sono caratterizzate dai seguenti aspetti costruttivi: 

 
• trincee drenanti: realizzate mediante scavo con impiego di escavatore di massa 

superiore a 5 t ( profondità 2 m), posa di elementi drenanti modulari prefabbricati con 
superficie drenante pari a 1 m2/m di sviluppo. Scavo parzialmente ritombato con i 
materiali di risulta; 

• pozzi drenanti: eseguiti mediante trivellazione a rotazione con utensile a secchione 
(bucket) e/o trivella da roccia fino alla profondità di 10 m da p.c., posa di tubazione di 

rivestimento in lamiera ondulata (acciaio zincato 0,1 mm diametro 1200-1250 mm, 

spessore lamiera 2,7 mm e massa non inferiore a 97 kg/m) e formazione 

d’intercapedine drenante. Formazione di tappo di fondo in calcestruzzo (spessore 2 m). 

Realizzazione con sonda teleguidata di dreni suborizzontali del diametro di 
perforazione di 90 mm, attrezzati con tubi in PVC serie pesante (diametro 45-55 mm 

spessore 5 mm) rivestiti con calza di protezione in agugliato (lunghezza 9 m), 

formazione di scarico di   fondo mediante trivellazione orizzontale controllata del diametro 

di 127 mm, fornitura e  posa scala di sicurezza e copertura prefabbricata in calcestruzzo 

armato  corredata di botola di sicurezza UNI EN 124 di lato non inferiore a 166 cm; 

 
3. OPERE DI SISTEMAZIONE ACCESSI 

 

Al fine di consentire il transito in sicurezza sul percorso dell’ex Guidovia, in relazione all’elevata 

massa di alcune machine operative, quali l’escavatore da pozzi e i mezzi di trasporto delle attrezzature, 

si è previsto un intervento di consolidamento dei tratti soggetti a cedimenti e crollo dei muri di sottoscarpa. 

Tali interventi riguardano il muro di sottoscarpa in pietra in località Cian de Mia e la scarpata di valle 

presso il bivio Livellato ove si è prodotto un cedimento di alcuni decimetri del piano viabile. 

In dette zone si prevede la realizzazione di cordoli su micropali a interasse 0,8 m trivellati con 

diametro 220 mm e corredati di armature tubolare S355 diametro 152,4 mm spessore 10 mm della 

lunghezza di 6 m. In entrambi i casi si realizzeranno cordoli in c.a. testa palo di sezione 0,5x0,4 m. In 

tavole E06 sono riportate le armature dei cordoli previsti. La paratia al km 3+360 (lato Cian de Mia) sarà 

eseguita prima della demolizione del muro in pietra con la successiva protezione in betoncino sprizzato 

e rivestimento con riutilizzo delle pietre del muro a secco pre-esistente. 

Il consolidamento presso il bivio Livellato sarà eseguito sottostrada con successive ripristino del 

rilevato e costruzione di palificata a doppia parete al piede della scarpata di valle. 
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4. IMPORTO DEI LAVORI 

 
L’importo lavori del primo lotto di cui al computo metrico estimativo, ammonta a € 471.194,22, 

di cui € 12.605,23 per oneri della sicurezza. 

In allegato al progetto è riportato il quadro economico. 
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